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ACCERTAMENTO & RISCOSSIONE
Accertamento fiscale

ACCERTAMENTO & RISCOSSIONE ACCERTAMENTO FISCALE 8 MIN LETTURA 10/07/2025

Controlli fiscali su familiari e conviventi

SINTESI OPERATIVA

Una svolta epocale nelle strategie investigative dell’Agenzia delle Entrate. Con l’ordinanza n.
13761/2025, la Corte di Cassazione ha definitivamente chiarito che i controlli fiscali possono ora
estendersi ben oltre il contribuente principale, raggiungendo familiari, conviventi e soci quando
emergono sospetti concreti di intestazione fittizia. La decisione segna un punto di non ritorno
nella lotta all’evasione. Quello che fino a ieri sembrava un ambito protetto – i rapporti economici
tra congiunti – diventa oggi terreno di caccia per i verificatori del Fisco.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

na svolta epocale nelle strategie investigative dell’Agenzia delle Entrate. Con l’ordinanza n. 13761/2025, la Corte
di Cassazione ha definitivamente chiarito che i controlli fiscali possono ora estendersi ben oltre il contribuente

principale, raggiungendo familiari, conviventi e soci quando emergono sospetti concreti di intestazione fittizia. La de‐
cisione segna un punto di non ritorno nella lotta all’evasione. Quello che fino a ieri sembrava un ambito protetto – i rap‐
porti economici tra congiunti – diventa oggi terreno di caccia per i verificatori del Fisco. Ma attenzione: non si tratta di un
via libera indiscriminato. La Suprema Corte ha delineato confini precisi, criteri stringenti che l’Amministrazione dovrà ri‐
spettare per evitare di trasformare ogni nucleo familiare in un potenziale obiettivo investigativo.

Stanco di leggere? Ascolta l’articolo nell’innovativo formato podcast.

Controlli fiscali su familiari e conviventi
Una svolta epocale nelle strategie investigative dell’Agenzia delle Entrate. Con l’ordinanza n. 13761/2025, la Corte di
Cassazione ha definitivamente chiarito che i controlli fiscali possono ora estendersi ben oltre il contribuente principale,
raggiungendo familiari, conviventi e soci quando emergono sospetti concreti di intestazione fittizia.

La decisione segna un punto di non ritorno nella lotta all’evasione. Quello che fino a ieri sembrava un ambito protetto – i
rapporti economici tra congiunti – diventa oggi terreno di caccia per i verificatori del Fisco. Ma attenzione: non si tratta di
un via libera indiscriminato. La Suprema Corte ha delineato confini precisi, criteri stringenti che l’Amministrazione dovrà
rispettare per evitare di trasformare ogni nucleo familiare in un potenziale obiettivo investigativo.

IL MECCANISMO DELLE PRESUNZIONI BANCARIE

Per comprendere la portata rivoluzionaria di questa sentenza, bisogna partire dalle fondamenta. L’articolo 32 del DPR
600/1973 rappresenta da decenni l’arma più affilata nell’arsenale del Fisco. Una norma che, nella sua apparente
semplicità, rovescia completamente l’onere della prova: ogni movimento bancario viene presunto fiscalmente rile‐
vante fino a dimostrazione contraria.

Significa che se nel tuo conto corrente entrano 50mila euro e non riesci a spiegare da dove arrivano – con documenti,
fatture, contratti – il Fisco li considera automaticamente redditi non dichiarati. E questo vale sia per i versamenti che per
i prelievi. Un meccanismo spietato che ha fatto tremare generazioni di contribuenti.

La Corte Costituzionale aveva già benedetto questo sistema con la sentenza n. 225/2005, spiegando che non è “mani‐
festamente arbitrario” presumere che i movimenti ingiustificati di un imprenditore siano collegati alla sua attività. Poi, nel
2014, con la sentenza n. 228, aveva precisato che per i professionisti valgono regole leggermente diverse – ma il princi‐
pio di fondo resta granitico.

https://dev.studiopizzano.it/controlli-fiscali-su-familiari-e-conviventi/
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Ma ecco il colpo di scena: cosa succede quando un imprenditore – magari quello che dichiara redditi modesti – ha una
moglie che movimenta cifre da capogiro? O un figlio senza lavoro che compra auto di lusso? Fino a ieri, il Fisco poteva
solo sospettare. Da oggi, può investigare.

GLI INDIZI CHE FANNO SCATTARE L’ALLARME ROSSO

Non basta essere parenti di un contribuente sotto verifica per finire nel mirino del Fisco. La Cassazione ha individuato
una serie di “elementi sintomatici” che devono convergere per giustificare l’estensione dell’indagine. È come un si‐
stema di allarme che si attiva solo quando diversi sensori rilevano contemporaneamente movimenti sospetti.

Primo elemento: la sproporzione reddituale. Quando un familiare dimostra una capacità di spesa totalmente scolle‐
gata dai redditi dichiarati, scatta il primo campanello d’allarme. Esempio classico: la moglie casalinga che compra gio‐
ielli da 30mila euro o il figlio studente che gira con un Rolex da 50mila euro. In questi casi, i verificatori iniziano a fare
domande scomode.

Secondo fattore: le incoerenze dichiarative del contribuente principale. Se dalle sue scritture contabili emergono omis‐
sioni o irregolarità, e contemporaneamente i familiari mostrano disponibilità economiche inspiegabili, il puzzle inizia a
comporsi. È come vedere i pezzi di un mosaico che, uno dopo l’altro, rivelano un’immagine nascosta.

Terzo elemento cruciale: la compatibilità dell’attività economica. Il Fisco valuta se l’attività del contribuente principale
possa realisticamente generare flussi di denaro non dichiarati. Un piccolo commerciante che fattura 100mila euro al‐
l’anno difficilmente può giustificare trasferimenti milionari ai familiari. Ma un imprenditore edile o un ristoratore? Le
possibilità di maneggiare contanti non tracciati sono ben diverse.

L’ANAGRAFE DEI RAPPORTI FINANZIARI

Dietro questa rivoluzione investigativa c’è uno strumento tecnologico formidabile: l’Anagrafe dei rapporti finanziari.
Un database che rappresenta il sogno di ogni investigatore fiscale e, probabilmente, l’incubo di molti contribuenti.

Questo archivio informatico contiene ogni singola informazione sui rapporti bancari degli italiani: conti correnti, carte di
credito, investimenti, depositi, persino le carte prepagate. Ma non solo i dati anagrafici. C’è tutto: i saldi iniziali e finali di
ogni anno, le movimentazioni aggregate, i valori medi di giacenza. Un vero e proprio “libro mastro” della vita finanziaria
di 60 milioni di italiani.

Quando i verificatori sospettano che un contribuente stia usando conti intestati a familiari per nascondere redditi, pos‐
sono incrociare in tempo reale migliaia di dati. Vedono se il figlio ha ricevuto bonifici dallo stesso fornitore dell’azienda
del padre. Scoprono se la moglie ha prelevato contanti negli stessi giorni in cui il marito doveva pagare fornitori in nero.
È un livello di sorveglianza che fino a pochi anni fa sembrava fantascienza.

CASI PRATICI: QUANDO LA FAMIGLIA DIVENTA COMPLICE INVOLONTARIA

Prendiamo il caso di Marco, titolare di una piccola impresa di ristrutturazioni che dichiara 40mila euro di reddito annuo.
Sua moglie Elena, formalmente casalinga, ha un conto corrente movimentato per 200mila euro l’anno. Compra mobili di
lusso, va in vacanza alle Maldive, ha una Mercedes nuova di zecca.

Secondo i nuovi orientamenti della Cassazione, il Fisco può legittimamente presumere che quei 200mila euro siano in
realtà redditi occultati di Marco, trasferiti alla moglie per sfuggire ai controlli. Elena si ritrova coinvolta in un accerta‐
mento fiscale pur non avendo mai emesso una fattura in vita sua.

O consideriamo il caso di Giuseppe, commercialista che dichiara compensi modesti ma il cui figlio ventenne, senza la‐
voro, gira per Milano con un Suv da 80mila euro e vive in un attico in Brera. Anche qui, i verificatori possono ragionevol‐
mente sospettare che dietro il tenore di vita del ragazzo ci siano i compensi non dichiarati del padre.

La casistica è infinita. Il nonno che “regala” 500mila euro alla nipote per comprare casa. Il cognato che improvvisamente
diventa ricchissimo dopo aver aperto un conto corrente. La sorella che investe in criptovalute somme sproporzioni alle
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sue possibilità. Tutti scenari che, in presenza degli “elementi sintomatici” individuati dalla Cassazione, possono scate‐
nare controlli a tappeto.

LE STRATEGIE DIFENSIVE IN UN MONDO SOTTO CONTROLLO

In questo nuovo scenario, la documentazione diventa l’arma principale di difesa. Ma non una documentazione qualsiasi:
serve una prova analitica, dettagliata, inconfutabile. I tempi delle giustificazioni vaghe e generiche sono definitiva‐
mente tramontati.

Primo comandamento: tracciabilità totale. Ogni movimento di denaro tra familiari deve essere documentato con cura
maniacale. Il bonifico con causale “regalo di compleanno” per 50mila euro non basta più. Serve il verbale di donazione,
possibilmente registrato all’Agenzia delle Entrate se l’importo supera determinate soglie. Serve la dimostrazione che il
donante aveva effettivamente quella disponibilità economica. Serve, in sostanza, una catena documentale inattaccabile.

Secondo elemento cruciale: la coerenza temporale. Se il padre preleva 30mila euro dal suo conto e il giorno dopo il fi‐
glio deposita la stessa cifra, i verificatori non ci metteranno molto a collegare i puntini. Meglio rispettare intervalli tempo‐
rali ragionevoli e utilizzare causali chiare e specifiche.

Terza regola aurea: conservazione della documentazione. Contratti, fatture, scritture private, documenti di succes‐
sione o donazione. Tutto deve essere catalogato, conservato, facilmente reperibile. Perché quando arriva la verifica, il
contribuente ha pochi giorni per produrre le prove. E se non le ha, la presunzione del Fisco diventa praticamente
inattaccabile.

I NUOVI EQUILIBRI TRA PRIVACY E CONTROLLO FISCALE

Questa evoluzione giurisprudenziale pone interrogativi profondi sui confini tra diritto alla privacy e dovere di traspa‐
renza fiscale. Fino a che punto è legittimo che lo Stato investighi sui rapporti economici tra familiari? Dove finisce la
lotta all’evasione e inizia l’invasione della sfera privata?

La Cassazione ha cercato di tracciare un equilibrio, stabilendo che l’estensione dei controlli non può essere automatica
ma deve essere motivata da indizi concreti e specifici. Non basta la semplice parentela o convivenza. Servono ele‐
menti oggettivi che facciano ragionevolmente supporre un uso strumentale dei conti di terzi.

Tuttavia, nella pratica, questo equilibrio appare fragile. L’Anagrafe dei rapporti finanziari consente livelli di sorveglianza
prima impensabili. I sistemi di intelligenza artificiale dell’Agenzia delle Entrate possono elaborare milioni di dati in tempo
reale, individuando anomalie e correlazioni che sfuggirebbero all’occhio umano.

Il risultato è un Panopticon fiscale dove ogni movimento finanziario può essere monitorato, analizzato, messo in rela‐
zione con quello di parenti e conoscenti. Una trasparenza totale che, se da un lato può scoraggiare l’evasione, dall’altro
rischia di trasformare ogni famiglia in una cellula sotto osservazione.

IL FUTURO DEI CONTROLLI FISCALI: VERSO UN’INVESTIGAZIONE SISTEMICA

L’ordinanza della Cassazione non è un episodio isolato ma parte di una strategia più ampia di intensificazione dei
controlli fiscali. L’Agenzia delle Entrate sta investendo massicciamente in tecnologie di analisi dei dati, sistemi di intel‐
ligenza artificiale, piattaforme di data mining capaci di individuare anomalie sempre più sofisticate.

Il prossimo passo potrebbe essere l’estensione di questi controlli anche ad altri soggetti della rete relazionale del contri‐
buente: soci di altre società, fornitori abituali, persino amici e conoscenti che intrattengono rapporti economici significa‐
tivi. La logica è sempre la stessa: se c’è il sospetto fondato di un uso strumentale di terzi per occultare redditi, l’investi‐
gazione può legittimai ente allargarsi.

Parallelamente, si sta rafforzando la cooperazione internazionale nello scambio di informazioni fiscali. L’Anagrafe dei
rapporti finanziari italiana dialoga sempre più strettamente con i database di altri Paesi, rendendo inefficaci molte delle
tradizionali strategie di occultamento basate su conti esteri o strutture offshore.
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STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (10/07/2025). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


